
Per andare al voto?

«Per noi quella resta la strada mae-
stra per passare a un governo politi-
co stabile. Ma se le condizioni, so-
prattutto quelle dei mercati, non lo
consentono e il Presidente della Re-
pubblica dovesse chiamarci a un go-
verno della responsabilità, penso
che il Pd non si possa sottrarre».
Ungoverno tecnico?

«Se la situazione economica è così di-

sastrosa da non poterci permettere
tre mesi di campagna elettorale po-
tremmo essere pronti a sostenere un
governo di responsabilità nazionale.
Ma a tre condizioni: che a guidarlo
sia una personalità che gode di presti-
gio internazionale; che non ne faccia
parte alcun ministro di questo esecu-
tivo e che nessuno possa additarlo co-
me il governo del ribaltone. Dovreb-
be avere l’appoggio delle forze politi-
che responsabili ma i partiti dovreb-
bero starne fuori».
PensaadunesecutivoguidatodaMa-

rioMonti?

«Monti è un nome autorevolissimo,
ma la decisione spetta al Quirinale».
Il nuovo governo dovrebbe avere tra

gli obiettivi la legge elettorale. Quale?

«Una legge che restituisca ai cittadini
la possibilità di scegliere i parlamenta-
ri. Noi del Pd partiremo dalla nostra
proposta, maggioritario con doppio
turno, decisione che dovrà essere san-
cita nella Direzione del 19 luglio. Ma è
evidente che se dovesse restare in pie-
di il referendum Passigli, allora io so-
no tra coloro che saluta con favore l’ini-
ziativa di chi oggi ha depositato i quesi-
ti per il ritorno al Mattarellum».❖

Un taglio drastico ai costi della poli-
tica. A partire dagli stipendi e dalle
pensioni dei parlamentari, i cosid-
detti vitalizi. E un immediato au-
mento dell’aliquota sulle rendite fi-
nanziarie dal 12,5 al 20%. È questo
il cuore delle proposte del Pd sulla
manovra economica, che saranno
presentate oggi al Senato. Di fronte
alla crisi dei titoli italiani sui merca-
ti, e all’urgenza di varare in tempi
rapidi una manovra che rassicuri gli
investitori internazionali, i democra-
tici hanno scelto di lanciare un mes-
saggio forte, senza rinunciare alle
proposte per modificare significati-
vamente il testo del governo, giudi-
cato «non equo e non in grado di so-
stenere crescita e sviluppo», come
ha spiegato Massimo D’Alema, riba-
dendo che «la situazione è grave e
ognuno deve contribuire ad evitare
danni ancora maggiori». «Noi siamo
quelli che hanno affrontato il peg-
gio. C’è un’Italia solida anche dal la-
to delle opposizioni, di questo si ab-
bia certezza», ha detto Bersani. «In
Parlamento abbiamo sempre colla-
borato, ma il governo la smetta di
fare delle chiacchiere». «Il nuovo re-
cord dello spread tra Btp e Bund te-
deschi non ammette incertezze»,
rincara Francesco Boccia. «Non è
più tempo di diagnosi ma di fatti».
Di qui la scelta del Pd, puntare su
pochi emendamenti «di qualità» da
concordare con Udc e Idv (ieri Enri-
co Letta ha sentito Casini e Di Pie-
tro) per dare plasticamente l’idea di
una manovra «diversa»

LARICETTA PD

In attesa della “quadra” con Di Pie-
tro e Casini, stamane il Pd presente-

rà un proprio pacchetto di modifi-
che che prevede innanzitutto il ta-
glio dei vitalizi per i parlamentari a
partire dalla prossima legislatura. I
contributi accumulati dagli onore-
voli durante il mandato andrebbero
dunque a un normale fondo pensio-
ne, cumulabili con quelli versati per
le altre attività professionali. Equi-
parata anche l’età cui beneficiare
delle pensione a 65 anni, e non pri-
ma come è accaduto finora per gli
ex parlamentari. «Il modello è pen-
sioni come tutti gli altri cittadini»,
spiega Davide Zoggia. Forbice an-
che sugli stipendi. Secondo la propo-
sta Pd, già dal gennaio 2012 «è possi-
bile equiparare le indennità alla me-
dia di quelle europee». Tradotto: da-
gli attuali 15mila euro (compresi i
rimborsi) a circa 7-8mila euro netti
mensili. Allo studio anche una pro-
posta sulle Province che, a regime,
spiegano i tecnici Pd, «porterebbe a
un risparmio annuo di 500 milioni
di euro». Il meccanismo è questo:
abolire consigli e giunte provinciali
e sostituirli con le assemblee dei sin-
daci del territorio. Restano dunque
l’ente provincia e le deleghe su scuo-
la, ambiente e viabilità ( sul model-
lo catalano rilanciato dal deputato

Salvatore Vassallo) e viene decapi-
tata la struttura politica, ma solo
al termine naturale di vita degli at-
tuali consigli.

MENOTAGLI PER PENSIONI E COMUNI

I democratici propongono anche
un intervento sui Comuni, con l’ac-
corpamento dei servizi per quelli
sotto i 5000 abitanti e altri incenti-
vi per una fusione degli stessi enti.
Altra stretta sui cda delle aziende
comunali al 100%, che saranno so-
stituiti da un amministratore uni-
co, mentre sarà prevista una sola
partecipata per ogni municipio. Al-
tri interventi riguardano l’elemina-
zione di agenzie come quella sul
nucleare, la riduzione delle circo-
scrizioni giudiziarie, e lo snelli-
mento degli uffici territoriali del
governo. In tutto, dalla stretta sui
costi della politica, il Pd stima cir-
ca 1,5 miliardi di risparmi, da desti-
nare a una robusta riduzione ai ta-
gli per Regioni ed enti locali previ-
sti dalla manovra in 9,6 miliardi
nel triennio. L’altra voce è la l’anti-
cipazione della tassazione al 20%
delle rendite finanziarie, che porte-
rebbe nelle casse statali oltre un
miliardo che servirebbe per aboli-
re la patrimoniale sui depositi sui
titoli e per allentare la stretta sulle
pensioni. Secondo il Pd, infatti,

l’indicizzazione va confermata per
tutte le pensioni fino a 8 volte la
minima. Altro capitolo riguarda le
politiche per la crescita, a partire
dalla proposta di una fusione tra
Snam rete gas e Terna.

Una nuova manovra, dunque,
quella proposta dal Pd. Consapevo-
le della necessità di dare un segna-
le forte sui costi politica in una fa-
se di così acuta difficoltà e di disa-
gio dell’opinione pubblica. Come
hanno segnalato anche ieri le parti
sociali nelle audizioni sulla mano-
vra a palazzo madama. E consape-
vole anche, come dimostra la lette-
ra congiunta di Anna Finocchiaro
e dei capigruppo Udc e Idv al presi-
dente del Senato Schifani che la
manovra «deve essere approvata
rapidamente». «In queste ore sia-
mo sull'orlo della bancarotta», di-
ce Antonio Di Pietro. «È in questi
momenti che si vede chi vuole be-
ne all'Italia e chi gioca allo sfa-
scio». Per questo, «si impone di
non fare ostruzionismo in aula, e
di non dare la scusa al governo di
mettere la fiducia a una manovra
iniqua e inappropriata». ❖

Calderoli: il 23 luglio
treministeri in Lombardia

La provocazione

«Il 23 luglio, alle ore 11:30, apro-

no i ministeri, il mio, quello di

Bossi e quello di Tremonti, a Monza.

Alla faccia di chi non li voleva, e non

c'èRomache tenga». Lo haannuncia-

to ilministrodellaSemplificazioneRo-

bertoCalderoliaccompagnatodaUm-

bertoBossi.Lapropostadelministroè

stata oggetto di polemica tra la mag-

gioranza.LaRussa,AlemannoePolve-

rini hanno subito preso le distanze.

CICCHITTO: DIMISSIONI MAI

«La dichiarazione di D'Alema

sulle dimisssioni di Berlusconi è

dairresponsabile.Ciauguriamo

che le opposizioni si attestino

suunalineadiversa».CosìFabri-

zio Cicchitto, Pdl.

ANDREA CARUGATI

IL CASO

Allo studio l’ipotesi
«catalana»: consigli
sostituiti dai sindaci

Pd: «Stop ai vitalizi
per i parlamentari»
La contromanovra
taglia la politica

Dal Pd ok all’appello del Colle:
via libera a una rapida approva-
zione della manovra. La contro-
manovra dei democratici punta
sui tagli ai costi della politica:
stop ai vitalizi e taglio degli sti-
pendi dei parlamentari.

ROMA
acarugati@unita.it

«La legalità è un valore intorno al
quale bisogna ricostruire la fiducia dell'
opinione pubblica nel PDL. Le parole del
segretariopoliticoAlfanosonostatechia-
rissimesuquestopunto,enonsipuòche
condividerle», così Santo Versace, depu-
tatoPdl, secondocui i suoicolleghiquan-
dosarannochiamatiavotaresull’autoriz-
zazione all’arresto di Alfonso Papa, non
dovranno cedere a opportunità politica.
Farebbero bene, secondo Versace, an-
cheadimettersi«quegliesponentidipar-
titochesonostati toccati da indagini giu-
diziarie di corruzione o concussione».

Versace, Pdl: «Chi è
indagato dovrebbe
dimettersi»

Le Province

Toscana
Fusioni
di Comuni

SuperamentodelleComunitàMontane (trasformate inUnioni di Comuni), esercizio
associatodi funzionitra leProvince, incentivialla fusioneper ipiccoliComuni,valorizzazio-
nedell'areavastadellaToscanacentrale.Èlapropostadi leggevaratadallaGiuntaRegiona-
le toscana su proposta dell'assessore RiccardoNencini.
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